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Il raccolto 
di De Gasperi 

Trieste è diventata oggetto di 
ricatto, d'inganuo, di iatrigo, m o 
tivò di costante mortificazione 
della -nostra dignità ' nazionale, 
particolarmente dal momento in 

. cui, attraverso la famosa nota 
tripartita del marzo 1948, secon
do l'apparente ottimismo sempli
cistico di D e Gasperi, i l suo ri
tórno alla madre Patria era a s 
sicurato. Sono trascorsi tre anni 
e mezzo da quella dichiarazione 
che chiaramente e scopertamente 
rientrava nel piano degli < aiuti 
internazionali > per sostenere la 
difficile posizione interna di De 
Gasperi e per favorire la crea
zione del cl ima del 18 aprile. 
- D a allora, gli alleati non hanno 

rireso nessuna iniziativa, neanche 
a meno impegnativa e la - più 

prudente, per dimostrare con i 
fatti la loro volontà di rendere 
operante quel famoso impegno. 
Il T.L.T., a l contrario, si è tra
sformato in una piazzaforte 
« atlantica » ". a dispregio . dello 
6tesso nostro trattato di pace, 
mentre D e Gasperi, bloccato a n 
che in questo settore dal suo a s 
servimento agli atlantici, non sa 
i-he ripetere Io stanco ritornello 

" d e l «nutro fiducia > . , . 
• D e Gasperi conosceva = perfet
tamente il puro valore propagan
distico di quella nota, sapeva e 
sa perfettamente che la medita
la, e del resto comprensibile, ti-

. tofilia anglo-americana escludeva 
ed esclude una liquidazione così 
semplicistica di un affare tanto 
complesso. Ciò che evidentemente 
non conosce D e Gasperi — ed 
anche questo è comprensibile — 
è l'intelligenza, e la sensibilità de
gli italiani, per cui può illudersi 
di poter continuare tranquilla
mente a spacciare la sua moneta 
falsa. - " , " . . " 

Gli alleati atlantici calpestano 
da tempo tutti gli accordi inter
nazionali: Yalta, Potsdam, la Car
ta eli S. Francisco, lo Statuto del -
l'ONU, il trattato di pace sono 
apparsi ancora e sempre i soliti 
<chiffons de papier > di tutte le 
diplomazie dell'imperialismo. Il 
riarmo della Germania e del 
Giappone, l'aggressione della Cor 

. Tea. l'invasione di Formosa sono 
i più clamorosi esempi della ri
petuta, sfacciata^ violazióne de
gli impegni fissati dai sigilli del 
le cancellerie. D o p o queste espe
rienze, vi è davvero qualche sen
timentale della politica che crede 
nella validità di una generica di
chiarazione verbale di questi pro
fessionisti delle cambiali false, 

: dichiarazione che oltre ad ispi
rarsi al la stessa politica di rot
tura degli accordi tra le grandi 
Potenze, ha. per giunta, il vizio 
«li origine del bluff elettorale? 

Come jprtò D e Gasperi, come 
possono i gazzettieri della stampa 
gialla del nostro Paese, che hanno 
sempre esaltato tutte le ripetute 
violazioni di precisi accordi in
ternazionali, che hanno senza f ia
tare accettato perfino la decisione 

. di • riarmare la Germania • occi
dentale e di recuperare i coman
danti nazisti, responsabili di cr i 
mini di guerra in Italia, come 
possono tutti questi < atlantici > 
ad oltranza, pronti a d approvare 
ogni provocazione dell'imperiali
smo americano, assumere oggi il 
manto di restali del diritto inter
nazionale e sperare.di farsi pren
dere sul serio, proclamando m o 
notonamente l a piena -validità di 
una dichiarazione verbale? vecchia 
di tre anni — e si sa cosa signi
ficano tre anni in questo movi
mentato periodo — e che mai ha 

. avuto principio di applicazione? 
1 Ora è il momento della pro

posta di arbitrato insinuata dal 
< Times » e dal < N e w York Erald 

Tribune » ed è commovente lo 
• zelo dei soliti «cìrcoli > del Vi

mina le ' e dei soliti gazzettieri nel 
richiamarsi' ancora una volta 
al la nota tripartita e nel solleci
tare smentite c h e assicurino la 
nessuna ufficialità della pro
posta. - • - - - • - 4 -

Noi non Tediamo che sia di 
qualche interesse accertare la 
ispirazione più o meno ufficiale 
degli ' articoli della • stampa a n -
fIo-americana. -

II problema di Triest?. ancora
to a l la politica atlantica, resta e 
resterà Begli stessi termini fin
ché i l • nostro Paese non potrà 
seguire una chiara politica di 
pace e d'indipendenza nazionale. 

Attorao a l nome di Trieste af
fioreranno Tolta a Tolta le più 
varie proposte, si riesuinerà, ogni 

- tanto, truccato, il Piano Davies . 
si .accennerà talvolta, generica
mente, a plebisciti, tal'altra a d 

, accordi diretti con Tito, tal'altra 
ancora ad arbitrati e ogni volta 
si riaffermerà, c o n impudenza 
pari al la costanza, la validità 
della nota tripartita. 

Ma Trieste continuerà. p o r -
troppo, ad essere centro di cor
ruzione e d i intrighi, motivo di 
ricatto e d'inganno, come tante 
altre piattaforme del sistema a g -

x gressÌTO americano. TI bel volto 
' della città adriatica potrà r i -
- prendere la sna luce e la sua se 

renità solo se. con raffermarsi 
nel mondo del principio della 
pacifica convivenza tra le nazio
ni, b grande frattura creata 
dalla folle politica di odio e di 
divisione deirimperiAltsmo ame
ricano sarà .f inalmente saldata 
' Proprio perchè D e Gasperi e 

Q •©***> e c e e i n t i -a-, mie politica, 

LA LINEA PELLA LINEA DEL RIARMO E DELLE SMOBILITAZIONI 
r '. - _ ^ « « ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ — ^ — — — — V,-" 

ressionante ondata 
di licenziamenti nelle industrie 
Migliaia di lavoratori in lotta per imporre piani produttivi - De Gasperi 
andrà in America a chiedere per l'Italia un maggiore sforzo bellico! 

I funerali di Cacciatore 

La notizia, trapelata dalle stesse 
fonti • dei gruppi di maggioranza, 
e da noi ripresa ieri, secondo cui 
in Italia la cifra dei senza lavoro 
ha raggiunto i tre milioni, non è 
stata finora commentata dai porta
voce governativi né da quelli della 
« sinistra » d.c. che segnalò il fatto 
a De Gasperi all'epoca della crisi, 
Ma l'estrema gravità della situa
zione economica del Paese viene 
confermata e rivelata ogni giorno 
dalie notizie che giungono da ogni 
parte d'Italia. •••••. ••-

Si è in presenza di un'ondata im
pressionante di licenziamenti e di 
smobilitazione nel settore industria
le. Tutte le conseguenze negative 
della politica di riarmo, di asservi
mento all'economia americana, di 
limitazioni al commercio estero, di 
strapotere dei monopoli, di restri
zioni creditizie stanno venendo al 
pettine in questo scorcio di estate. 
La " nuova edizione - della «.linea 
Pella », intitolata alla « priorità », 
sta dando i suol frutti. I lavoratori 
sono costretti a nuove battaglie per 
difendere il loro lavoro e per im
porre i loro piani produttivi per la 
salvezza dell'economia nazionale. 

Un crudo elènco dei casi più no
tevoli sarà sufficiente a dare un 
quadro della situazione. Richieste o 
ordini di licenziamenti da parte 

delle Direzioni sono in corso nelle 
seguenti fabbriche: 
; — all'Ansaldo di Genova 3*95 li-

ceniiamenti, preannunciati il gior
no stesso dell'apertura - dell'ultima 
crisi di governo; - - • ' 

— alle « Reggiane » di Reggio 
Emilia, da mesi e mesi circa 5.000 
operai resistono all'interno della 
fabbrica abbandonata dalla Dire
zione e condannata alla smobilita-
stone; •.-.•• 

— alla SIAI - Marchetti di Sesto 
Calende, 3.500 lavoratori sono sotto 
la minaccia dì licenziamento;. se 
condo gli industriali (che hanno g i i 
trasportato gli uffici a Milano), la 
SIAI dovrebbe essere smantellata; 
• — alla Breda dì Milano i commis
sari governativi intendono proce
dere allo smembramento delle va
rie sezioni del gruppo, con chiusu
ra della seiione areonautica e li
cenziamento di circa 5000 lavoratori; 

— alla Savigliano di Torino, dopo 
! 1800 licenziamenti dei mesi scor
si, la Direzione pretende adesso di 
effettuarne altri 000; 

— alla filanda Mattioli, di Vietri, 
le maestranze lottano contro la 
vendita e il « ridimensionamento a 
della fabbrica, che comporterebbe 
almeno una cinquantina dì licen
ziamenti; , 

— all'AerosicuIa di Palermo, 150 

I soldati statunitensi 
per la tregua sul 38° 
Seconda riunione del sottocomitato a Kaesong 

DAL NOSTRO INVIATO : SFECÌÀLE 
KAESONG. 18. — La sottocom

missione costituita al lo scopo di 
far uscire i colloqui di Kaesong 
dal punto morto in cui sono ca 
duti, ha ripreso la «uà riunione 
questa mattina. 

.Nori vi sono indicazioni sui pro
gressi 'che hanno compiut i . ieri, 
sebbene i corrispondenti america
ni affermino che v i sono del le 
ragioni per sperare ne i v is i sor 
ridenti dei quattro delegati che, 
dopo aver terminato la seduta, 
posavano davanti ai fotografi. -= -

U n gruppo di G.I. con i quali 
h o avuto occasione di intratte^-
nermi, hanno espresso i voti p iù 
ardenti per la riuscita del le trat
tative. « N o n vi è un solo ragaz
zo, della mia unità, che desideri 
oltrepassare i l 38. parallelo — mi 
ha detto un caporale — non com-
preridiamo perchè i nostri ufficia
li n o n dovrebbero mettersi d'ac
cordo sul problema d e l paral
lelo, n é perchè non si debba r e 
stare sulle nostre posizioni «. 

Tuttavia, i n odierne dichiara
zioni, l 'ammiraglio Joy h a insist i
to ne l suo rifiuto di una linea di 
demarcazione sul 28. parallelo, s o 
stenendo che i coreani « sarebbe
ro sempre i n grado di lanciare 
u n attacco» e che una s imile s i 
tuazione « è intol lerabile». Joy 
h a anche sostenuto che un accor
do armistiziale favorirebbe i c o 
reani piuttosto che gl i .a l leat i , ed 
ha insistito sulla tesi delle « p o 
sizioni difendibil i». Come si r i 
corderà i l generale N a m Ir ha 
avuto a rilevare rassurdità di 
questo atteggiamento degl i a m e 
ricani, i quali reclamano posizio
n i di vantaggio adducendo a l t e m 
p o stesso l a possibilità che l e loro 
truppe vengano travolte dai c o 
reani e la « superiorità aerona
v a l e » del le fòrze di invasione, la 
quale, sempre secondo l e affer
mazioni di Joy, porrebbe l'Eser
cito Popolare in condizioni di i n 
feriorità. . 

L e odierne dichiarazioni di Jay 
non confermano dunque l'ottimi
smo dei, corrispondenti america
ni. La accettazione della linea di 
demarcazione al 38. parallelo, r i 
chiesta dai coreani nel lo spirito 
del le proposte di Malik, è l'unico 
svi luppo, che , permetterebbe ai 
negoziati di uscire dal vicolo c i e 
co in cui l'ostinazione degli inva
sori l i ha cacciati: s tando a quel 
che dice Joy. g l i -americani non 
sembrano vo ler mutare i l loro 
a t t egg iamen t o - ' — ; 

I piloti dell'Invasore hanno 
continuato inoltre le loro incur
sioni su Phyongyang, nuovamen

te bombardata dà 500 apparécchi. 
sebbene sia ridotta ad u n a m 
masso di rovine. S u altre città 
della- Corea ;settentrionale, i cri
minali americani hanno anche 
sganciato bombe a gas. 

WILFKED BURCHETT 

su 400 lavoratori, sono minacolatll stema deglj apparentamenti adot-
dl licenziamento, e la polizia Un-1 tato in Italia. 

Progettato dai sindacati a Forti 
un tipo di scarpa popolare 

' FORLÌV18 — A Forlì si r i u 
niranno i rappresentanti dei l a 
voratori calzaturieri del le tre 
organizzazioni sindacali per e s a 
minare un t ipo di scarpa popo
lare studiato dalla Camera Con
federale del Lavoro, da real iz
zarsi presso una ditta locale con 
un prezzo compless ivo di costo 
e spese non superiore a l l e tre» 
mila lire. . 

pedisce ai licenziandi di entrare 
in fabbrica; 

— all'OMSSA, officina meccanica 
palermitana, si vogliono licenziare 
103 sui 310 operai rimasti dopo i 
precedenti «alleggerimenti»; '. 

— alla Chimica Arenella, sempre 
dì Palermo, sono stati richiesti 150 
nuovi licenziamenti, dopo i 600 già 
effettuati. 

L'elenco è ancora incompleto, ma 
riguarda già un complesso di circa 
18000 lavoratori che rischiano di re
stare sul • lastrico. Come si sarà 
notato, • particolarmente colpita è 
l'industria di base, cioè quella me
talmeccanica; notevole anche il 
fatto che uno, degli epicentri del
l'offensiva delle smobilitazioni sia 
una . regione " meridionale, la Si
cilia. • .*•••:.*-•.-

Mentre la situazione economica 
italiana diviene sempre più seria, 
i governanti italiani si ostinano a 
sostenere che tutto potrebbe e s 
sere '- risolto con l un « a i u t o » 
americano in dollari e materie 
prime. Esclusivamente in questo 
senso sono diretti - gli ' sforzi del 
governo: Pella e La Malfa, i qua
li partiranno il primo di settem
bre per Washington, dove si riu
nirà Il Consiglio del Fondo Mo
netario Internazionale, cercheran
no appunto di ottenere dagli ame
ricani almeno qualche promessa. 

Analoghi fieri e dignitosi propo
siti animano il Presidente'del Con
sìglio, il quale il 15 settembre toc
cherà il suolo americano. Le no
tizia della partecipazione di De 
Gasperi alla riunione che i mini
stri degli Esteri dei Paesi « atlan
tici » terxanno il 15 settembre in 
Canada è stata ufficialmente con
fermata ieri da Palazzo Chigi. • 

In • quella sede ' è presumibile 
che De Gasperi possa ottenere un 
abboccamento - particolare con A-
cheson e .prospettarsii alcuni. Jra 
i principali punti in .pendenza fra 
Washington e Sonia. Con quale 
spirito il Presiderite dfiì Consiglio | - ieri sera le agenzie giornalistiche 
si rechi a questi colloqui ce lo di-(hanno diffuso una notizia di gra-
cono la stessa stampa governativa vita eccezionale che documenta co-

Per quanto riguarda, poi la «re 
visione •> del trattato di pace, si as
sicura che il Presidente del Con
siglio — come del resto ha fatto 
esplicitamente capire in varie pub
bliche dichiarazioni — si soffer
merà esclusivamente sulle clauso
le militari del trattato stesso. E-
gli vorrebbe, infatti, secondo quan
to si precisa ufficiosamente, ...eser
citare ulteriori pressioni sugli Sta
ti Uniti perchè appoggino la ri
chiesta italiana di eliminare dal 
trattato di ; pace quelle restrizio
ni che impediscono all'Italia di 
realizzare un esauriente program
ma di riarmo». De Gasperìi in al
tre parole, si dichiarerebbe pron
to ad aumentare ulteriormente lo 
sforzo bellico dell'Italia. . • • ' . 
. Appare chiaro, da tutte queste 

precisazioni, e indiscrezioni uffi
ciose, che il Presidente i del Con
siglio avrebbe intenzione di ne
goziare con gli Stati "Uniti un ul
teriore aggravamento dello sforzo 
bellico italiano, in cambio di un 
indefinito «a iuto» americano in 
denaro e materie prime. 

Si sono svolti ieri mattina a Roma t solenni funerali del compagno 
Luigi Cacciatore, membro della Direzione del P.SJ. e segretario dell». 
C.O.IX. Nella foto, il feretro è portato a spalla all'uscita della sede 
centrale della CGIL, (In seconda pagina la cronaca della cerimonia) 
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800 onori di territorio nazionale 
ceduti do ne Gasperi agli americani 

Accanto al " centro-sbarchi „ di Livorno, la zona di Tombolo verrà adibita a 
deposilo di armi e esplosivi - Proteste nel Friuli contro la visita di Montgomery 

e le stesse precisazioni degli am 
bientj ufficiali. Secondo queste pre 
cisazioni. . il Presidente del Con
siglio s i . soffermerebbe tra l'altro 
su due punti: Trieste « trattato di 
pece. Ma non sembra che De Ga
speri abbia intenzione di difende
re una tesi per Trieste consone 
agli interessi italiani e di protesta
re per le continue violazioni del 
trattato di pace commesse da 
Tito. L'unico motivo di ' doglian
za e di protesta che De Gasperi 
tirerà fuori è rappresentato dal 
fatto ohe gli alleati si sono rifiu
tati di adottare, per l e prossime 
elezioni comunali di Trieste, il sì-

me il,governo italiano ignori ormai 
ogni limite nella, sua 'sottomissione 
alla volontà degli imperialisti ame
ricani. Si è appreso, ' infatti, che 
ben ottocento ettari di terreno ap
partenenti a l Demanio, • nell'agro 
di Livorno, sono stati ceduti agli 
americani per la costituzione di 
una «zona di sbarco» annessa al 
porto. ."'•'•.• 

La notizia, che è stata raccolta 
negli ambienti del Comando ame
ricano del Porto di Livorno, ha 
subito provocato un vasto fermento 
in città anche perché, secondo 
quanto si apprende, la cessione del 
territorio, nella zona di Tombolo, 
è prevista nella stessa convenzione 
che consegna il porto di Livorno' 

agli americani, contrariamente alle 
dichiarazioni governative che sono 
state fatte in proposito. •'•'• •''-•• 

Il terreno — che nelle intenzio*|]iardt di lire, senza contare il dan
ni dei comandi alleati dovrà» ser- ho che deriva-allo Stato per. la di-
yire per la costruzione, di magaz- struzione dei raccolti in corso e 

suo arbitrio, in merito alla richie 
sta americana. Il valore del terre
no ceduto è calcolato sui tre mi 

Zini destinati a raccogliere i ma 
teriali che affluiranno a Livorno 
prima di essere smistati verso le 
varie destinazioni — sarà occupato 
prossimamente dalle truppe. Risul 
ta, infatti, che il comando ameri 
cano ha già fatto pressioni perché 
l'area venga messa al più presto 
a sua disposizione.' 

Da notizie attinte presso la Pre
fettura di Livorno risulta che • il 
ritardo della consegna deriVa solo 
dal fatto che il Demanio è stato 
mantenuto completamente all'oscu
ro di quanto i l ministro degli Af
fari Esteri andava decidendo, di 

IL POPOLO PERSIANO VIGILA SULLE TKATTAT1VE CON GLI IMPERIALISTI 

Fermento neiriron contro Mossadek 
Harriman e Leavy a colloquio con lo Scià e con il Premier-- Infiltrazione 
di capitale americano - Le "critiche,, di Mossadek alle proposte di Stókes 

TEHERAN, 18. — Le trattative 
anglo-persiane per i l petrolio, che 
sembravano giunte ieri sull'orlo 
della rottura, sono riprese questo 
pomeriggio dopo che il primo mi
nistro Mossadek e il consiglio dei 
ministri hanno formulato la loro 
risposta alle proposte dai- rappre
sentante inglese Stókes, 

n testo della risposta di Mossa
dek non è stato reso pubblico e 
lo sarà soltanto domani sera alle 
21. quando sarà diffuso contempo
raneamente a Teheran e a Londra: 
dalle prime indiscrezioni appare 
tuttavia chiaro che il pTimo' mini
stro persiano ha depo=to l'atteg
giamento di « energico rifiuto • 
vantato fino a ieri di fronte al pae
se per delle « critiche « alle pro
poste di Stókes. Tali critiche do
vrebbero permette?e « la prosecu
zione dei negoziati in-atmosfera 
cordiale*. E questa sera, al ter
mine della" riunione, il portavoce 
iraniano ha escluso una rottura dei 
negoziati. . • • : > • . 
i All'odierna riunione delle due 
delegazioni, le quali torneranno ad 
incontrarsi domani, ha partecipato 
•ncha l'inviato di Truman Harri-

essi non potranno mai salvare 
Trieste. Non possono salvare 
Trieste coloro che hanno mina
to l'unità nazionale scalzando le 
basi stesse della convivenza de
mocratico, coloro che hanno c o m -
promesso l'indipendenza nazionale 
permettendo c h e non solo nella 
città giuliana, ma in numerose 
altre città italiane, bivaccassero 
troppe straniere. .'-. 

Esiste ancora «ma possibilità 
per noi italiani di lavorare per 
trovare una via dì asci la che sal
vi Trieste e la pace: quella di 
esigere l'applicazione del trattato 
di pace per consentire agli ab i 
tanti del T.L.T. di darsi un gover
no- liberamente eletto, e d ottenere 

l'allontanamento delle truppe oc-
cnpanti.- Ciò presuppone, però, 
se l la politica estera italiana ona 
nnova direttiva che agisca per
chè ì rapporti tra ì popoli s ia
no basati sul rispetto dei tratta
ti, sinora calpestati dagli at lan
tici, perchè si addivenga ad nna 
distensione internazionale con 
la firma di nn patto di pace tra 
le 9 grandi poontke. 

La salvezza di Trieste, per 
quanto dipende dalTTtalia, non 
verrà quindi da declamazioni pa 
triottarde o da ipocrite dichiara
zioni dei cosiddetti alleati, ma dal 
successo della lotta-che il popolo 
italiano sta condocendo per la 
creazione di nn governo di pace. 

GCLAMQ A D A M O U 

fatto in dieci anni un'esperienza 
eccezionale di lotta e di organiz
zazione e infine il carattere na
zionale, patriottico, popolare as
sunto dalla lotta per l ' indipen
denza economica e politica del 
paese. A tutti questi elementi ne 
va aggiunto uno nuovo: l 'esisten
za non so lo dell'Unione Sovieti
ca, ma de l la Cina popolare, che 
rappresenta per tutti i popoli co
loniali d'Asia, oggi, ti p iù forte 
incitamento a liberarsi dall'op
pressione imperialista, tant'é ve
ro che vi sarà pressocchè impos
sibile trovare ad Abadan, o a 
Teheran una casa di operato o 
di intellettuale ove non sia un 
ritratto o un'opera di Mao T s e -
dun. 

E" sul la realtà ffieanroocabile di 
questi elementi che il governo di 
Mossadek è costretto a prendere 
le mosse e ad orientare la pro
pria azione, e o l ì «Itimi a o r e n t -
tnentt, che segnano una quasi 
rottura delie trattative con gli in
glesi, lo dimostrano. Oggi è im
possibile far accettare agli ira
niani che la direzione delle raffio 

ROSTRO SOtflZIO PAlUCOLAtE nerte resti nelle mani degli in-
TEHERAN, 1» — Non sarà al*si, come è scritto nel piano 

'- - - presentato da Stokex. Quando 
Mossadek ha smesso di lavorare 

man. Questi aveva avuto in mat
tinata un colloquio con lo Scià, al 
termine del quale il capo dello 
Stato aveva inviato a Mossadek il 
suo ministro di corte Hussein Ala. 
A sua volta Mossadek si era incon
trato col rappresentante delle com
pagnie petrolifere americane, Wal
ter Leavy. Tali contatti e la presen
za di Harriman alla seduta anglo-
persiana che segnano probabilmen
te l'avvio ad un nuovo compro
messo tra la cricca dirigente di 
Teheran e gl'interessi delle poten
ze imperialistiche, hanno provocalo 
tra le masse popolari vivo fermerà-' 

to. Un altro aspetto di tale com
promesso * raccettazione, votata 
oggi dal Senato persiano, di un 
credito di 76 milioni di dollari con 
la Export Import Bank, credito 
che permetterà agli Stati Uniti di 
accentuare, con - i consueti melodi 
ricattatori, la loro ingerenza negli 
affari interni persiani. 

La commedia ~ 
del governo Mossadek 

per la demolizione delle attrezza
ture demaniali. 

.•Come, abbiamo detto.alL'inizio.-la 
notizia ha provocato vivo fermento 
a Livorno e in tutti gli ambienti 
politici nei quali si è diffusa: la 
cessione del terreno agli imperia
listi •, americani costituisce, infatti, 
la prova più evidente che il gover
no italiano, perduta ogni forma di 
ritegno, non esita a trasformare 
addirittura le nostre città in de 
positi di armi. • 

Purtroppo non è questa la sola 
notizia di questo tipo. Da Udine 
si apprende che gli operai di molte 
fabbriche hanno votato ordini del 
giorno di decisa protesta contro la 
visita del generale Montgomery, 
che. non ha altro scopo al • di 
fuori di 'quel lo dello studio di pia
ni di guèrra. Analoghi. ordini .del 
giorno sono stati votati a Gorizia 
dove il;generale straniero^ abban 
donata .Udine, è giunto ieri mat 
tina, ricévuto con profondi ossequi 
dalle :. autorità ufficiali.'. Dopo ' un 
ampio'giro nella zona,: il mafescial 
loi ha raggiunto, presso le .foci del 
Tagliamento, una'località dove ha 
assistito.. a manovre militari. Nel 
pomeriggio, inoltre,1 egli si-è Tecato 
a Venezia dove, secondo quanto sì 
apprende, egli si tratterrà, con il 
suo codazzo di militari,-anche oggi 
per ripartire- domani. • •• ^-.. 

kMNiuti Tonfai ìilm * 
ami t i dal l a * di testo 

inutile ricordare che la situa,. 
rione politica in Iran possiede 
Sii elementi caratteristici che se
gnano il momento del trapasso 
da una epoca storica a un'altra. 
Basterà riferirsi alla situazione 
esistente in Russia prima delle 
riroluzioni, o , meptio ancora, a 
quella esistente in Cina dopo ti 
tradimento del Fronte Nazionale, 
per esserne conrtntt. Questi tratti 
distintivi possono compendiarsi 
nei seguenti: i l dominio assoluto 
del capitale straniero, l'esistenza 
di n n potere /autocratico come 
quello dello Scià, una classe di
rigente asti € inamente . corrotta e 
immorale, sistemi di economia 
feudale nelle campagne e p o r e r -
tà penosa dei contadini; e, dal
l'altro lato, la nasciia u« « n pro
letariato di avanguardia, audace, 
coraggiaaa+ combatt ivo che ha 

a letto e si è presentato davanti 
alla Camera e al Parlamento per 
riassumere la linea di condotta 
del governo e dichiarare ufficial
mente che le trattative con gli 
inglesi si erano riaperte, ha par
lato in un'atmosfera assai burra
scosa, che dimostrava lo stato 
d'animo di nervosismo esistente 
nel paese. Tanto è vero che. pur 
nel conformismo del Parlamento 
iraniano rispetto al la volontà de
gli angio-americanì, i l depntnto 
zadek, che non è un uomo di 
sinistra, gli ha gridato contro: 
« Chi vi ha autorizzato a invitare 
al i fnalesi a tornare in Iran? Essi 
devono andarsene! Voi vi siete 
intesi con loro a l le nostre spaile. 
Voi siete degl i smtipatriott; dei 
tradifori, degli spioni ». A a/vasto 
punto Mossadek è svenuto, e a l 
trettanto ha / a t to -ogn i volta/ i fee 

CtntON VENOSTA. J». — B» 
Maatmeata raHIata salma r i ! 
•aora scaaaselata, «stratta «al Lag* 
Ot Bastala —calia, alla tragica «da
t a r * «alla carriera sraètrltatavi la -
a s t i scarsa.'. 

S I . tratta «alla camariara. Marta 
Xatz«ll fa Glaseave « I 37 aasl . «a 
Saa Psacratla « 'Cl t laa. -

La ««Verena, ess*a«a U sto giara* 
«I ttaertà. al era recata a fare • • • 
gita I » maatasaa • stava rleatraa«a 

la i sa* serviala.. 

grida di opposizione si levavano 
dai banchi dei deputati , e con 
tanta verosimiglianza che sem
pre attorno a lui si faceva il si
lenzio, sebbene anche i ragazzini 
sappiano ormai a Teheran che 
egl i .rec i ta una commedia'.. i . 

Sul rapporto del presidente del 
consiglio non venne aperta la di
scussione, benché a l c u n i , d e p u 
tati avessero pernottato nel Par
lamento per poter chiedere- per 
primi la parola. Dopo le dichia
razioni di Mossadek, in tutto 
l'Iran il fermento divenne vivis
simo ed esso si estese non solo 
agli strati popolari, ma alla, pic
cola e media borghesia, ai mer-

MAKIA A. MACCIOCCHI • 
(Cant ina ta C nac., s* «•*.) 
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Il dito nell'occhio 
risto • eh* VK sotto questo Utolo e 
abbiamo scoparlo chs si parta «tt 
«una lista di 382 nomi di prlgio-
aieri francesi, VX marocchini, 10 
algerini, ahimè 03 itattaoi. 33 spa
gnoli. 4. austriaci, ecc. tutti cattu
rati dalle forze del Viet Nam e 
** convertiti " poi sino al punto di 
farli divenir*. addirittura firmata
ri di una delle solite lettere di so
lidarietà in nome della paca». 
Che scmeViIoF 

Se abMamo ben capito, dattqac, 
finché gU italiani nelle file della 
beadttasoa* LeoUtne Straniero, co-
gVecHjcowo il popolo indocinese, tt 
Tempo non trova d« ridire, anzi 
«svita. • Ornando però qualcuno éi 
Onesti «tona fatto priotoatoro * si 
convince oett'orrore delta sporca 
guerra, allora si tnufonna tmme-
atotament* in un «volontario co
munista» « «Tasta il pi* otvo «I-
laime a l a se* santa e m m i o n o 
net Tempo, cne «Tic* anime. 

Aftttcf TI non postato t caOt? 
Tieni t ptoéa a posto. 

TlpO 
Popolo che si scagliavo, contro la 
Mostra della Pace cambiandola 
per ta Mostra dell'Art* contro la 
barbarie. Seccato per non essere 
arrivato primo net fare un* brut
ta figura il Tempo rincara la do*« 
ricordando che « la • Mostra fu 
proibita perchè, tendeva . a l diffa
mare rattitrit* italiana» e rivol
pe palesi minacce *Wì%&tri2=o 
di un membro indipendente della 
Giuria. Pur mantenendoci, nei li
miti di - una estrema correttezza 
dobbiamo far notare al corsivista 
dei Tempo che egli non solo 'st 
comporta canaotiascamente nel 
confronti di un libero cittadino 
italiano, ma che pi miniando in 
un marchiano orrore «ammasso dal 
Popolo, dimostra, ut ossero ancora 
pi* stupido dal Papato stesso. Jl 
ch«, a memoria- dyomo, non si 
ora ancora auri/icaoa. 

TJ Tempo ' tonda acuto strida' 
uoTcnè avreboo scoperto « volon
tari comunisti italiani nello tue dot 
ribelli autocinost ». 

f nuao suHoM -a tengare la no-

1 «Qui non.si tratta ot un Coiai» 
no. Si tratta dell'Italia ». Vuieonso 
Vflcirco, dalla Giustizia. 

per americani 
In questi giorni'è comparsa m'r, 

alcuni giornali una strana dichiara' ''~\ 
zione che Fon. Alcide De Gasperi •".• 
pare abbia fatto ad una commts' : •. 
storte senatoriale degli Stati Uniti ^ 
in giro d'ispezione nel nostro paese. -.••• 
Dice questa dichiarazione, fra le 
altre cose, che ti Partito comunista- > '. 
italiano è composto da unaj/iccola ';'" 
quantità di convinti, mentre gli «7-"£• 
tri sarebbero • degli , opportunisti^ £.• 
Questa affermazione coincide con f 
quella fatta, tempo addietro, da -
John Foster Dulles, consigliere di :: 
politica estera del presidente Tru* 
man. •' •-,''" "\-_-'V: '''V-:"/IV-.'•'• . •' 

/ / Dulles precisava che i comw ,:'.: 
nisti italiani convinti sarebbero e* 
sanamente il io per cento, mentre "•"•'.-
gli '-' opportunisti raggiungerebbero ' 
il 90 per cento. ' • a ' • • . - . > ' 
. Foster Dulles non se l*è • certa* 

mente inventata questa percentuale, ; 
perchè prima di tutto ciò non rien
tra nel sistema americano e poi con ' 
tutti quei quattrini poteva: otte '. 
nere tutte le percentuali che voleva. 
' E' abitudine degli americani di ,° 
fare sempre molte domande. Lorm . 
hanno un gran desiderio di - posse» '. 
dere notizie e il primo che gliele w 

porta, e se gliete dà con qualche •• 
' numero, loro ci credono subito * 
ci si mettono * pensare». Sono an- , 
che capaci di costituire un comi* . 
tato che si occupi dei numeri ri» ':. 

' cevuti che • essi chiamano docw '•'_ 
m e n t i , ''".-•'•f?-'••'v.-;:.--r-t .'•'- ••:?' -•- . ; . • 'VI- ' , 

'Citerò per esempio, aleuta casi 
Successi durante là seconda guerra 1 
mondiale. ' Gli americani s'erano 

' messi in testa di imparare il più ,c 

possibile di quello che succedeva .-
negli altri paesi, compresi '- quelli '/. 
alleati. Per PItalia, avevano un*'/-:\ 
serie infinita di informatori, e le 
notìzie che arrivavano erano le più ;"'-
strampalate. Ogni informatore cer-, • 
cava di superare la notizia data 
prima da un altro collega.^ Così st ';'J 

. ne sentivano di tutti i colori. Fin* • •. 
, che nel 1044 tutti i giornali di New- :' 

York ne spararono una che fece 
veramente meravigliare. 
'Diceva questa informazione che '•;' 
in Italia vi era un partito deno-

~ minato * Partito Matteotti » che 
era il pia forte di tutti gli altri, , 
i suoi iscritti erano 400 mila, la sua ; 
organizzazione era diretta ih ma* ' 
mera 'ferrei, aveva una fitìà rete 2 ^ 

: off comunicazioni e decisamente era f* 
anticomunista e devoto alla causa ~, ' 
americana. Quelli di Washington ,y 

;. esultarono, si passavano la noti* ':'. 
zia e t'andavano a raccontare co» :'• 
me te orpiai tutto fosse satinato ;-
e i più furbi dissero tubilo che bt» '•-: 

' sognava assolutamente aiutare • H -
.*Pa'Kto Matteotti». Così Ugo- ' J: 
' verno stanziò una ditcreta somma • 
iche se la mangiarono quelli del 

comitato. :•• •"'-.'•; .-"•' v , - ' f -

. Ho raccontato questo semplice ;;• 
episodio, per dimostrare come ci 

' siano delle persone che conoscono • 
., molto bene gli americani e quali so* ':-. _ 

no le. notizie che questi preferisco* 
' no di più. ' -•' .'••'"•/"' 

Credo che'U conte Sforza sìa ' • 
'stato uno deiypiù esperti, in ma» y-

teria. . 
' Durante la guerra, un giorno *r* -•".-

~ rivo la brutta notizia che era sta* • -
- ta bombardata Milano, e che U co* • 

stello Sforzesco era stato dartneg* ' • 
giato. j_ ] ;.. ••-':-•'". .-' 7 • '•-". '• • •:• 

Ebbene che fece il Conici Man* 
' dà subito m chiamare un corrispon* . 

dente di «Lifem e si fece mservi* ; \ 
: stare. Il conte raccontò * questo 1 
; poveretto, che lui era un discenden* •.' 

te degli Sforza di Milano, che il ,. 
castello era quasi suo, gli parlò '•.-. 
perfino di Marco Visconti e poi gii ; 
rifilò una dozzina di cartoline il* • 
lustrate, quelle che si mandano con > 
i saluti. Su una c'era una test* di ;: 
cavallo, mi pare di Leonardo d* ••[• 
Vinci, su un'altra le armature di -
ferro, su un'altra ancora un tipo - ' 
con una barba nera, poi certe ma* ; 
niglie fotografate. 
: il corrupondente £ elafe» cor» -,\ 
$e tutto giulivo a fare l'articolo 
che fu pubblicato fra la sorpresa ; 

degli italiani che si 
faccia. Ma « Life » i 
rivista, che stampa milioni di co* 

, pie. E chi gHeTandava * levare di 
usta ora, che il conte Sforza non 
era lui quello vero? -
.' Dopo questa, Sforza ne tiri /no
ri un'altra un po' più grossa. Si 
fece mtervistare da nn giotvalist* 
di *Time» e gli racconti eie km 
non era un senatore come gU al
tri, di nomina regi*. No, luì m Pia
li* era stato eletto senatore! 

Qui, un italiano rispose 
do un* setter* *.wTime» J 
gare agli aimticam I* 
italiana e l* componiàantf dei uo-
stro Senato di allora, ma Sforza 
rimase senatore eletto. • 

Forse la stori* del re par team» 
a Dulles gUeTm* racconta** Spana, 
tanto lui lo sa che gli 
ci credono* 

Qui si potrebbero \ 
altre cose, ma sot af presmwenst Da 
Gasperi dice eoe ss paria moie do» 

luhiu E allora che gU 
dire * uno che 
è un senatore Sffmrenat da marni 
gli akrit Lasciamoli fare. Taam 
Imi i scemo per U oo*ù, gèi 

'ci 
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